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IL DIRETTORE

VISTA la legge regionale Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21(Testo unico
delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali) ove, all’art. 3,
dispone che in materia di  collaborazioni  con lo  Stato,  per  l’esercizio delle
proprie funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e di promozione
e organizzazione di attività culturali, esse siano attuate di norma attraverso le
forme di cooperazione strutturali e funzionali con lo Stato medesimo;

RICHIAMATI:
- la L. R. 40/2005 “Disciplina del servizio sanitario regionale”;
- la L. R. 41/2005 "Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale".
-  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale,  PSSIR  2024-2026,
approvato con deliberazione del CR n. 67 del 30.07.2025

VISTO il Programma di Governo 2025-2030, approvato con Risoluzione del
Consiglio regionale n. 1 del 19 novembre 2025;

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2021-2025 approvato dal
Consiglio regionale con Risoluzione 27 luglio 2023, n. 239;

VISTI  il  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)  2026,
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 74 del 31 luglio 2025;
la DCR n. 89 del 18 dicembre 2025 - Nota di aggiornamento al Documento di
Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2026, e in particolare l’Allegato 1a)
Progetti regionali; 

VISTA la legge n. 197/2022, che- al comma 856 dell'articolo 1 - ha istituito
nello  stato  di  previsione  del  Ministero  della  giustizia,  un  fondo  con  una
dotazione pari a 4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di finanziare i progetti volti:
a)  al  recupero  e  al  reinserimento  dei  detenuti  e  dei  condannati,  anche
mediante l'attivazione di percorsi di inclusione lavorativi e formativi, anche in
collaborazione con le istituzioni coinvolte, con le scuole e le università nonché
con i soggetti associativi del Terzo settore;
b) all’assistenza ai detenuti, agli internati e alle persone sottoposte a misure
alternative  alla  detenzione  o  soggette  a  sanzioni  di  comunità  e  alle  loro
famiglie, contenenti, in particolare, iniziative educative, culturali e ricreative;
c) alla cura e all'assistenza sanitaria e psichiatrica, in collaborazione con le
Regioni;
d) al recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di sostanze
stupefacenti o psicotrope o alcoliche;
e) all'integrazione degli  stranieri  sottoposti  ad esecuzione penale,  alla loro
cura e assistenza sanitaria”;
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VISTO il  Decreto interministeriale 30 marzo 2023 – recante .  “ Modalità e
requisiti di accesso al Fondo per il recupero e il reinserimento dei detenuti e
dei condannati” , come previsto dall'art. 1, commi 856 e 857, della Legge di
bilancio n. 197/22” e in particolare l’art. 2, recante “i Provveditorati Regionali
dell'amministrazione  penitenziaria  procedono,  nei  limiti  delle  risorse
assegnate,  alla  selezione  dei  progetti  di  intervento  finanziati  con  il  fondo
previsto dall’articolo 1, a seguito di avviso pubblico, tenendo conto di quanto
programmato  con  la  cabina  di  regia,  prevista  in  attuazione  dell'Accordo
sancito il 28 aprile 2022 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano e gli Enti locali, ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1468 del 12/12/2022 che istituisce la
Cabina  di  Regia  regionale  per  l’attuazione  delle  linee  di  indirizzo  per  la
realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento
sociale  delle  persone sottoposte  a  provvedimenti  privativi  o  limitativi  della
libertà personale presso il Gabinetto del Presidente della Regione -come da
Protocollo  di  Intesa  del  28  giugno  2022  in  attuazione  dell’Accordo  tra  il
Ministero della Giustizia, la Conferenza della Regioni e Province autonome e
Cassa delle Ammende sancito dalla Conferenza unificata il 28 aprile 2022, ai
sensi dell' articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281- presieduta
dall’Assessore regionale con delega alle Politiche regionali per le questioni
carcerarie (o suo delegato) con funzioni di rappresentanza;

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1636/2025: “Approvazione schema
di  Accordo  di  collaborazione  con  il  Provveditorato  Regionale
dell’Amministrazione Penitenziaria per la Toscana e Umbria, finalizzato alla
realizzazione  dei  progetti  culturali  destinati  alla  popolazione  carceraria  ai
sensi dell'articolo 1, commi 856 e 857 della legge 29 dicembre 2022, n. 197”, 

VISTA la sigla del medesimo Accordo, intervenuta in data 4 dicembre 2025,
che sancisce l’interesse del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria -
Provveditorato Regionale per la Toscana e Umbria e della Regione Toscana –
Direzione Beni, Istituzioni, attività culturali e Sport, in ordine all’attuazione dei
progetti  delle  tipologie  sopra  meglio  descritte  alla  lett.  b)  del  comma 856
dell'articolo 1 della predetta legge n. 197/2022; 

VISTA la  pec  prot.  n.  AOOGRT 0351057,  con  la  quale  il  Provveditorato
Regionale  per  la  Toscana  e  Umbria  procede  alla  proroga  del  predetto
accordo con Regione Toscana fino al nuovo termine del 31/12/2027, secondo
le modalità previste all’articolo 5 dell’accordo;

VISTA altresì la Delibera di Giunta regionale n. 797 del 29/06/2026, recante:
“Approvazione  Linee  indirizzo  dell’avviso  pubblico  finalizzato  alla

mercoledì, 29 luglio 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 17



presentazione  di  progetti  culturali  destinati  alla  popolazione  carceraria,
annualità 2026-2027, in attuazione dell’Accordo  di cui alla dgr n.1636/2025”
che ha dato mandato agli  uffici  competenti  della direzione beni,  istituzioni,
attività  culturali  e  sport  di  procedere  alla  elaborazione  dell’avviso  per  la
raccolta delle progettualità nell’ambito già definito dall’accordo all’interno delle
tipologie  meglio  descritte  alla  lett.  b)  del  comma 856  dell'articolo  1  della
predetta legge n. 197/2022;

CONSIDERATO altresì che la predetta delibera ha stabilito le linee essenziali
per  la  redazione  dell’avviso  relativo  alla  socializzazione  della  popolazione
detenuta,  utilizzando  la  cultura  nelle  sue  varie  forme  come  strumento  di
intervento intervento di inclusione e benessere negli istituti di pena, nonché di
promuovere  un  processo  complessivo  di  formazione  continua  e  di
orientamento  al  reinserimento  sociale  più  consapevole  della  popolazione
penitenziaria, prevedendo, in particolare, lo svolgimento di una o più azioni di
interesse generale da attivarsi negli istituti di pena del territorio toscano, tra
quelle ricomprese nelle seguenti linee di attività:
a) Promozione della lettura come strumento di crescita civile e sociale della
persona, articolata su percorsi tematici di incontri anche laboratoriali, al fine
di intercettare interessi culturali e esigenze educative individuali e di gruppo,
favorendo la conoscenza e la valorizzazione delle diversità culturali; 
b)  Promozione della  scrittura  creativa  finalizzata sia  ad un potenziamento
delle  abilità  individuali,  sia  alla  promozione  di  forme  di  autonarrazioni
esperienziali,  come strumento di  autocoscienza e di  supporto al  processo
delle emozioni; 
c) Promozione delle attività legate al cinema e all’audiovisivo quali strumenti
espressivi e narrativi utili a innescare e favorire la condivisione di culture di
contenuti e di storie personali; 
d) Promozione delle attività musicali quali forme di socializzazione, confronto
interculturale e narrazioni di esperienze;
e) Promozione della conoscenza del patrimonio museale come strumento di
crescita culturale, civile e sociale della persona, articolata su percorsi tematici
di  incontri  anche  laboratoriali,  al  fine  di  intercettare  interessi  culturali  e
esigenze educative  individuali  e  di  gruppo,  favorendo la  conoscenza e  la
valorizzazione delle diversità culturali, storiche, sociali. 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 53/2024 “PRS 2021-2025.
PR 14 - Valorizzazione e promozione della cultura, fra tradizione e sviluppo
innovativo.  Criteri  e modalità per la concessione di  sovvenzioni,  contributi,
sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere a persone
ed enti pubblici e privati. Revoca DGR 134/2018”;

RITENUTO pertanto, in attuazione di quanto previsto dalla sopra citata DGR
n.  797  del  29/06/2026,  di  approvare  l’Avviso  pubblico  finalizzato  alla
presentazione di progetti culturali destinati alla popolazione carceraria” di cui
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all’Allegato 1),  parte integrante e sostanziale del  presente atto,  nonché la
relativa  la  modulistica  per  la  domanda  di  contributo  e  successiva
rendicontazione  (rispettivamente  Domanda  di  contributo  –  All.A;  Scheda
Beneficiario- All. B; Scheda progettuale - All. C;  Scheda Rendiconto - All. D)
come  previsto  dall’accordo  di  collaborazione  di  cui  alla  DGR  1636/2025,
secondo le linee di  indirizzo di  cui  Delibera di  Giunta regionale n.797 del
29/06/2026; 

DATO ATTO che l’attività istruttoria di valutazione delle proposte progettuali e
formazione  della  graduatoria,  sarà  svolta  da  specifica  Commissione  di
Valutazione, nominata con successivo atto secondo la procedura di cui all’art.
6  del  presente  Avviso  pubblico  di  cui  all’allegato  1)  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che le risorse necessarie per l’attuazione del già citato Accordo
pari a complessivi  338.190,68 euro, di cui 238.190,68 messe a disposizione
dal Provveditorato Regione Toscana-Umbria Amministrazione Penitenziaria,
disponibili  nel  capitolo 62959 del  Bilancio finanziario  2026-2028,  annualità
2026  (Stanziamento:  Avanzo),  unitamente  ad  euro  100.000,00  di  risorse
regionali,  disponibili  nel  capitolo 63475 del  Bilancio  finanziario  2026-2028,
annualità 2027 (stanziamento: competenza pura);

RITENUTO di assumere, ai sensi dell’Art. 25 commi 2 e 3 della L.R. 1/2015,
una prenotazione specifica per complessivi euro   338.190,68 di cui:
-  Euro  238.190,68,  disponibili  sul  capitolo  62959  del  Bilancio  finanziario
gestionale  2026-2028,  annualità  2026  (Stanziamento:  Avanzo),  riducendo
contestualmente la prenotazione n. 20261678 assunta con DGR n. 797 del
29.06.26
- Euro 100.000 disponibili sul cap. 63475 del Bilancio finanziario gestionale
2026-2028,  annualità  2027  (stanziamento:  competenza  pura)  riducendo
contestualmente la prenotazione n. 20261679 assunta con DGR n. 797 del
29.06.26

CONSIDERATO di prevedere, in esito all’istruttoria delle proposte progettuali,
una variazione di bilancio in via amministrativa per la corretta classificazione
economica della spesa a seguito dell'individuazione dei soggetti beneficiari
dei contributi in base alla loro natura;

VISTI inoltre:
a)  il  Regolamento  di  esenzione  (UE)  n.  651/2014  del  17.06.20214,  in
particolare  il  72°  "considerando"  laddove  dispone  che  "nel  settore  della
cultura  e  della  conservazione del  patrimonio,  determinate  misure  adottate
dagli  Stati  Membri  possono  non  costituire  aiuti  di  stato  in  quanto  non
soddisfano  tutti  i  criteri  di  cui  all'art.  107,  paragrafo  1,  del  trattato,  per
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esempio perché l'attività svolta non è economica o non incide sugli scambi tra
Stati Membri";
b)  la  Comunicazione  della  Commissione  sulla  nozione  di  aiuto  di  Stato
(2016/C 262/01), in particolare paragrafo 2.6;
c) Decisione di Giunta regionale n.6 del 27-07-2020 recante “Comunicazione
della  Commissione  (GUUE  C  262  del  19.7.2016)  –  Posizione
dell'amministrazione  regionale  sull'applicazione  del  Regolamento  (Ue)  N.
651/2014 – in particolare Art. 53. Approvazione delle - Linee Guida per gli
interventi della Regione Toscana in materia culturale - Griglia Operativa”;

DATO  ATTO  che  i  contributi  concessi  in  riferimento  alla  procedura  di
approvazione dell’avviso pubblico per la selezione dei progetti di intervento
previsto dall’art  3  dello stesso schema di  accordo di  collaborazione sopra
citato, approvato con la DGR 1636/2025 di cui sopra, non costituiscono aiuto
di Stato, ai sensi dei punti 34 e 195 della Comunicazione della Commissione
europea  sulla  nozione  di  aiuti  di  Stato  adottata  il  19/05/2016  e  sue
integrazioni, come previsto dalla Decisione della GR n. 6 del 27/07/2020;

VISTO il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e
per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019,
che prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, specifici obblighi di pubblicazione
delle informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti,
nei  propri  siti  internet  o  analoghi  portali  digitali  e  nella  nota  integrativa  al
bilancio di esercizio e nell’eventuale consolidato.

RICHIAMATA la  Decisione di  Giunta  Regionale  n.  16  del  25  marzo  2019
“Approvazione del documento “Linee guida di indirizzo per la riduzione del
riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del
D. Lgs 118/2011”: modifiche alla decisione G.R. n. 16 del 15/05/2017”;

VISTA  la  legge  regionale  n.  63  del  29/12/2025  “Bilancio  di  Previsione
finanziario 2026-2028”;

VISTA la DGR n. 8 del 19/01/2026 "Approvazione del Documento Tecnico di
Accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2026-2028  e  del  Bilancio
Finanziario Gestionale 2026-2028";

DECRETA
per le motivazioni meglio espresse in narrativa:

1.  di  approvare  l’Avviso  pubblico  finalizzato  alla  presentazione  di  progetti
culturali  destinati  alla  popolazione  carceraria”  di  cui  all’Allegato  1,  parte
integrante e sostanziale del presente atto, nonché la relativa modulistica per
la  domanda  di  contributo  e  successiva  rendicontazione  (rispettivamente
Domanda  di  contributo  –  All.A;  Scheda  Beneficiario-  All.  B;  Scheda

20 mercoledì, 29 luglio 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



progettuale - All. C;  Scheda Rendiconto - All. D) come previsto dall’accordo
di  collaborazione  di  cui  alla  Delibera  di  Giunta  regionale  1636/2025  e
secondo  le  linee  di  indirizzo  di  cui  alla  Delibera  di  Giunta  regionale  n.
797/2026;

2. di stabilire che l’attività istruttoria di valutazione delle proposte progettuali e
formazione  della  graduatoria  sarà  svolta  da  specifica  Commissione  di
Valutazione, nominata con successivo atto secondo la procedura di cui all’art.
6 dell’Avviso pubblico di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del
presente atto;

3.  di  assumere,  ai  sensi  dell’Art.  25 commi 2 e 3  della  L.R.  1/2015,  una
prenotazione specifica per complessivi euro 338.190,68 di cui:
-  Euro  238.190,68,  disponibili  sul  capitolo  62959  del  Bilancio  finanziario
gestionale  2026-2028,  annualità  2026  (Stanziamento:  Avanzo),  riducendo
contestualmente la prenotazione n. 20261678 assunta con DGR n. 797 del
29.06.26
- Euro 100.000 disponibili sul cap. 63475 del Bilancio finanziario gestionale
2026-2028,  annualità  2027  (stanziamento:  competenza  pura)  riducendo
contestualmente la prenotazione n. 20261679 assunta con DGR n. 797 del
29.06.26

4.  di  prevedere,  in  esito  all’istruttoria  delle  proposte  progettuali,  una
variazione  di  bilancio  in  via  amministrativa  per  la  corretta  classificazione
economica della spesa a seguito dell'individuazione dei soggetti beneficiari
dei contributi in base alla loro natura;

5.  di  prevedere che in attuazione di  quanto disposto dalla DGR 797/2026
l'impegno  delle  risorse  finanziarie  coinvolte  è  comunque  subordinato  al
rispetto dei  vincoli  derivanti  dalle norme in materia di  equilibrio di bilancio
delle  regioni  e  delle  disposizioni  operative  eventualmente  stabilite  dalla
Giunta regionale in materia, nonché all’esecutività delle eventuali variazioni di
bilancio in via amministrativa per la corretta classificazione della spesa, in
esito  all’individuazione  dei  beneficiari  ammessi  al  finanziamento,  e
allocazione temporale delle risorse coerentemente con la prevista esigibilità
della spesa.

IL DIRETTORE
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n. 5Allegati

1
45f82baf4069ce9a7f0addc83679803b92668456dae3f0368d21f954397cefc3

Avviso progetti culturali in carcere

A
b6e0c0ea549f4541ddaab9aeb27d3f22aed5261647d956d1b77ac4dbdb4a9d50

Domanda contributo

B
a77002d64234194f898f711e740ef6ad9f23c336a10c29e7ee59212fe4f56c29

Scheda beneficiario

C
5e3375493390d19d1da833f349b07b1eeced40706421243c4958c497cb255239

Scheda progettuale

D
bdf63c1c8793dd7352de6d1787ace149bbc7be42799a652633b8247aea6fc38d

Scheda rendicontazione
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ALLEGATO 1

AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALLA PRESENTAZIONE DI
PROGETTI CULTURALI DESTINATI ALLA POPOLAZIONE

CARCERARIA, ANNUALITÀ 2026-2027

Scadenza per la presentazione delle domande: 07/09/2026, ore 12:00

Art.1
 Oggetto e finalità

1. La Regione Toscana, nell’ambito delle proprie competenze, secondo la Legge
regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di
beni, istituti e attività culturali) in merito alla promozione delle finalità sociali
della  cultura  e  dello  spettacolo  dal  vivo  e  di  realizzazione  di  attività  di
socializzazione della popolazione detenuta, promuove il presente avviso al fine
di dare avvio a una procedura selettiva per l’erogazione di contributi per la
realizzazione di progetti culturali destinati alla popolazione carceraria.

2. Il presente avviso costituisce:
a) attuazione  dell’Accordo  di  collaborazione  con  il  Provveditorato

dell’Amministrazione  Penitenziaria  per  la  Toscana  e  Umbria  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 856 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 approvato
con  DGR  1636/2025,  ove  si  prevede  –  nell’ambito  delle  funzioni  di
coordinamento  e  facilitazione  delle  progettualità  di  rilevanza  regionale
proprie della Cabina di Regia, istituita con DGR, n. 1468 del 12 Dicembre
2022 - la realizzazione dei progetti di cui al comma 856 dell'articolo 1 della
predetta legge, lett. b) volti all’assistenza ai detenuti, agli internati e alle
persone sottoposte a misure alternative alla detenzione o soggette a sanzioni
di  comunità  e  alle  loro  famiglie,  contenenti,  in  particolare,  iniziative
educative,  culturali  e  ricreative secondo le modalità attuative e di  criteri
previsti dall’Accordo medesimo;

b) declinazione delle linee guida approvate con DGR 797/2026.

3. L’intervento regionale, come inteso a ricaduta dall’Accordo di cui alla succitata
DGR n. 1636/2025, è finalizzato a favorire la socializzazione della popolazione
detenuta,  utilizzando  la  cultura  nelle  sue  varie  forme  come  strumento  di
intervento  di  inclusione  e  benessere  negli  istituti  di  pena, nonché  come
promozione  di  un  processo  complessivo  di  formazione  continua  e  di
orientamento  al  reinserimento  sociale  più  consapevole  della  popolazione
penitenziaria.
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Art. 2
Obiettivi e linee di attività

1. I progetti di cui al presente Avviso, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo
sopra citato, dovranno riguardare gli obiettivi generali e le linee di attività di seguito
indicate:     

a) Promozione  della  lettura  come  strumento  di  crescita  civile  e  sociale  della
persona, articolata su percorsi tematici di incontri anche laboratoriali, al fine di
intercettare  interessi  culturali  e  esigenze  educative  individuali  e  di  gruppo,
favorendo la conoscenza e la valorizzazione delle diversità culturali;

b) Promozione della scrittura creativa finalizzata sia ad un potenziamento delle
abilità individuali, sia alla promozione di forme di autonarrazioni esperienziali,
come strumento di autocoscienza e di supporto al processo delle emozioni;

c) Promozione delle  attività  legate  al  cinema e all’audiovisivo quali  strumenti
espressivi e narrativi utili a innescare e favorire la condivisione di culture di
contenuti e di storie personali;

d) Promozione delle attività musicali  quali  forme di  socializzazione,  confronto
interculturale e narrazioni di esperienze.

e) Promozione  della  conoscenza  del  patrimonio  museale  come  strumento  di
crescita culturale, civile e sociale della persona, articolata su percorsi tematici
di  incontri  anche  laboratoriali,  al  fine  di  intercettare  interessi  culturali  e
esigenze  educative  individuali  e  di  gruppo,  favorendo  la  conoscenza  e  la
valorizzazione delle diversità culturali, storiche, sociali. 

Art. 3
Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità

1. Possono presentare istanza di contributo soggetti pubblici o privati - in forma
singola  o  associata  -  operanti  nell'ambito  del  settore  della  cultura  e  dello
spettacolo, costituiti in qualsiasi forma giuridica (con esclusione delle persone
fisiche) e che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere  soggetti  che  hanno  svolto  nel  territorio  regionale  analoghe
attività negli istituti di pena, per almeno una annualità negli ultimi
cinque anni considerati alla data di presentazione dell’istanza;
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b) avere tra le proprie finalità e/o attività da atto costitutivo e/o statuto,
la promozione e la diffusione della cultura e dello spettacolo, anche
con finalità sociali;

c) avere sede operativa stabile da almeno tre anni in Toscana;

d) avere svolto attività professionale nel rispetto dei contratti collettivi
nazionali  di  lavoro  di  categoria,  con  posizione  INPS  attiva  per
almeno  un  anno  negli  ultimi  cinque  anni  considerati  alla  data  di
presentazione dell’istanza;

e) avere regolarmente versato gli oneri sociali, assicurativi e fiscali nel
medesimo arco  temporale  e,  ove  previsto,  essere  in  regola  con  il
DURC;

f) avere ottemperato agli  adempimenti previsti  per la rendicontazione
del  contributo  regionale  nell’annualità  2025,  qualora  i  soggetti
richiedenti  ne  siano  stati  beneficiari  in  relazione  a  progetti
precedentemente svolti negli istituti di pena toscani.

2. I  requisiti  di  ammissibilità  relativi  al  soggetto  che  presenta  istanza  di
contributo  devono  essere  posseduti  alla  data  di  presentazione  della  istanza
stessa e sono dichiarati e autocertificati ai sensi del DPR 445/2000.  L’effettivo
possesso dei suddetti requisiti sarà oggetto di controlli svolti a campione in
ottemperanza alla normativa regionale.

Art. 4
Risorse complessive disponibili e

quantificazione del contributo concedibile

1. L’ammontare  di  risorse  destinate  all’avviso  pubblico  finalizzato  alla
presentazione  di  progetti  culturali  destinati  alla  popolazione  carceraria
ammonta complessivamente a: euro 338.190,68.

2. L’importo del  contributo destinato ad ogni singolo progetto presentato è da
considerare fino ad un massimo di euro 20.000.

3. Fermo  restando  quanto  sopra  indicato,  l’entità  del  contributo  richiesto  è
indicata  in  sede  di  domanda  di  partecipazione  dal  richiedente,  il  quale
contestualmente assume l’impegno ad assicurare una quota di cofinanziamento
pari ad almeno il 10% del costo complessivo del progetto.

4. Il  contributo  regionale,  in  conseguenza  di  quanto  espresso  al  comma
precedente, sarà pari al massimo al 90% del costo complessivo delle attività
finanziabili e delle spese ammissibili, ed in sede di rendicontazione andranno

mercoledì, 29 luglio 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 25



elencate le spese concorrenti alla formazione del 100% del costo complessivo
delle attività svolte.

5. Il  contributo  finanziario  per  il  sostegno  di  progetti  culturali  destinati  alla
popolazione carceraria di cui al presente avviso sarà assegnato in base ai criteri
di valutazione previsti all’articolo 7, nonché all’interesse dell’Amministrazione
regionale  di  assicurare  la  più  ampia  copertura  di  intervento  sul  maggior
numero possibile di istituti penitenziari toscani, inclusi gli istituti considerati
sedi disagiate;

6. L’amministrazione  regionale  si  riserva  la  facoltà  di  accogliere  eventuali
rimodulazioni  da  parte  dei  soggetti  beneficiari  del  contributo  al  progetto
presentato, qualora l’entità del finanziamento risulti inferiore a quanto richiesto
in fase di presentazione della domanda.

Art. 5
Spese ammissibili e non ammissibili

1. Sono costi ammissibili ai fini dell'assegnazione del contributo regionale tutte le
spese  inerenti  i  progetti  presentati  in  esito  al  presente  avviso,  chiaramente
riferibili ad attività ed azioni previste dallo stesso, effettivamente sostenute e
corrispondenti  ai  pagamenti  eseguiti  dal  soggetto  proponente  e/o  da  altri
soggetti beneficiari, partner o comunque indicati in progetto, e riconducibili a
fatture o a documenti contabili aventi forza probante equivalente, intestati al
soggetto beneficiario del contributo, partner o comunque indicato in progetto,
da rendicontare secondo le modalità  di cui all’art 10 del presente documento
mediante la modulistica di  cui agli allegati al presente avviso.

2.  Sono considerate spese ammissibili:
a) Spese per attività di laboratorio e per le azioni ad essi collegate
b) Spese per noleggio di attrezzature necessario per lo svolgimento

dei laboratori;
c) spese per personale artistico e tecnico;
d) spese  di  personale  interno,  sia  a  tempo  indeterminato  che

determinato, impiegato nelle attività laboratoriali del progetto;
e) spese per promozione e comunicazione nella misura massima del

10% sul totale dei costi ammissibili, anche ai fini di implementare
la conoscenza delle attività realizzate sui territori;

f) spese per funzionamento e gestione nella misura massima del 20%
sul totale dei costi ammissibili;

g) spese  per  riprese  video  professionali  al  fine  di  documentare
l’attività realizzata;

h) IVA a carico definitivo del soggetto e non detraibile
i) Rimborsi spese nella misura del 10% del contributo erogato;
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3. Non sono ammissibili alla rendicontazione del contributo le seguenti spese:
a) acquisto o ristrutturazione di beni immobili;
b) IVA,  se  detraibile;  costi  quantificabili  come  controvalore  economico

figurato del lavoro volontario;
c) Quote di partecipazione a reti e sistemi;
d) Quote associative a enti e associazioni;
e) Costi  quantificabili  come  controvalore  economico  figurato  del  lavoro

volontario, nonché delle dotazioni e servizi concessi a titolo gratuito (es.
strumentazioni, promozione e comunicazione);

f) Costi direttamente sostenuti da sponsor;
g) Costi per catering;
h) Acquisto di beni durevoli ad eccezione degli oggetti di modico valore; 
i) mera liberalità di qualunque genere;
j) ogni altra tipologia di spesa non strettamente finalizzata e riconducibile alla

realizzazione del progetto approvato.

4. Non sono ammessi in nessun caso pagamenti in contanti. 

5. I costi indicati in fase di istanza di contributo in via previsionale dovranno poi
essere attestati in fase di rendicontazione delle attività finanziate secondo la
modulistica di  cui al presente avviso.

6. Qualora  i  progetti  presentati  si  avvalgano  di  personale  volontario  la
corrispettiva  attività  non  potrà  essere  retribuita  in  alcun  modo,  neppure  se
svolta dal beneficiario;  ai  singoli  volontari  potranno essere rimborsate dagli
enti  soltanto  le  spese  effettivamente  sostenute  e  documentate  (come  vitto,
viaggio e alloggio) per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente  stabilite  dall’ente  medesimo.  Sono  in  ogni  caso  vietati
rimborsi spese di tipo forfetario, fatto salvo  quanto previsto all’ art.17 comma
4  del  Codice  del  Terzo  settore,  ove  si  prevede  che  le  spese  sostenute  dal
volontario possano essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione
resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 purché non superino l’importo di €
10  al  giorno e  €  150  al  mese  e  l’organo sociale  competente  deliberi  sulle
tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa
modalità di rimborso.

Art. 6
Commissione di valutazione

1. La valutazione delle proposte progettuali, ai fini dell'erogazione del contributo,
è  effettuata  sulla  base  di  una  istruttoria  tecnica  effettuata  da  un'apposita
commissione,  composta  da  un  membro  della  Direzione  Beni,  Istituzioni,
Attività culturali  e  Sport,  da un membro del  Settore  Welfare  e innovazione
sociale  della  Regione  Toscana,  oltre  che  da  un membro dal  Provveditorato
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Regionale  dell’Amministrazione  Penitenziaria  per  la  Toscana  e  Umbria,
individuati  con  apposito  atto,  secondo  le  rispettive  procedure  delle  proprie
amministrazioni di appartenenza.

2. La Commissione si avvale di una segreteria tecnica messa a disposizione dalla
Direzione “Beni, istituzioni, attività culturali e sport” della Regione Toscana
che  ne  cura  l’organizzazione,  la  convocazione  delle  sedute,  nonché
l’approntamento e trasmissione dei materiali.

3. In sede di insediamento, la Commissione, in apposito verbale da conservare
agli atti della Direzione Beni, Istituzioni, Attività culturali e Sport, dà atto della
propria composizione come ottenuta in esito alle procedure di cui al comma 1
del presente articolo.

4. La partecipazione alle sedute della Commissione non prevede alcun compenso
od emolumento.

Art.7
Criteri di valutazione

1. La commissione di cui all'art. 6 del presente Avviso, procederà alla valutazione
dei  progetti  attraverso  la  verifica  degli  aspetti  formali  e  del  possesso  dei
requisiti  richiesti,  nonché  alla  valutazione  del  contenuto  e  della  qualità  dei
progetti,  in  coerenza  con  i  seguenti  criteri  indicati  all’Art  4  –  “Criteri
individuazione dei progetti” del citato Accordo di cui alla DGR 1636/2025:

a) Carattere innovativo dei servizi offerti;
b) Collegamento  dell’ente  con  i  servizi  territoriali  finalizzati  al

reinserimento  sociale  dei  detenuti,  degli  internati  o  delle  persone
sottoposte a misure alternative alla detenzione soggette a sanzioni di
comunità, destinatari di interventi di assistenza.

c)  servizi che promuovano la partecipazione della comunità esterna alle
iniziative  svolte  all’interno  degli  istituti  penitenziari  e  lo  scambio
costante tra la popolazione detenuta e la cittadinanza;

d) servizi che mirano a gestire la diversità culturale della popolazione
detenuta, promuovendo la convivenza pacifica tra le diverse culture e
la valorizzazione di diversi linguaggi artistici

2. I progetti, inoltre, saranno oggetto di valutazione in base ai criteri generali di
seguito specificati:

a) Tipologie  delle  azioni  previste  per  il  coinvolgimento  della
popolazione detenuta in coerenza con le linee di attività indicate
all’art.  2 del presente Avviso;

b) Congruità dei costi del progetto presentato in relazione alle attività
di  cui  si  compone,  al  numero  di  ore  previste  e  al  numero  di
detenuti potenzialmente coinvolti.
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3. La valutazione dei progetti sarà effettuata secondo la seguente ripartizione di
punteggio, parametrata sull’esame dei seguenti sotto criteri fino ad un massimo
di 100 punti:

• Proposte  progettuali  finalizzate alle contaminazioni dei  linguaggi culturali  ed
artistici (per un massimo di n. 10 punti);

• Qualità delle competenze coinvolte nella realizzazione delle proposte progettuali
presentate (per un massimo di n. 10 punti);

• Coerenza ed adeguatezza dei  contenuti  dei  progetti  rispetto  agli  obiettivi  del
presente avviso (per un massimo di n. 10 punti);

• Inclusione di altre figure professionali quali mediatori culturali, psicologi o altre
figure  professionali  che  possano  garantire  il  dialogo  interculturale  (per  un
massimo di 10 punti);

• Numero dei progetti culturali destinati alla popolazione carceraria già realizzati
dai soggetti richiedenti il contributo (per un massimo di n. 10 punti);

• Tipologia di percorsi di sensibilizzazione già avviati nelle comunità locali, da
parte dei soggetti richiedenti il contributo (per un massimo di 10 punti);

• Previsione di incontri all’esterno o all’interno degli istituti che coinvolgano la
comunità esterna, (per un massimo di n. 10 punti);

• Forme di partnership e di rete con altri enti del terzo settore attivi sul territorio
(per un massimo di 10 punti);

• Congruità  della  proposta  progettuale  dal  punto  di  vista  organizzativo  ed
economico, anche in considerazione del numero di ore previste e del numero di
detenuti potenzialmente coinvolti ( per un massimo di 20 punti).

Art. 8
Valutazione delle proposte progettuali

1. Le proposte progettuali sono valutate secondo i criteri di cui al precedente articolo
7 e la relativa assegnazione di contributo è proporzionale al punteggio ottenuto.

2. In sede di valutazione delle proposte progettuali, la Commissione di valutazione si
riserva,  laddove  se  ne  verifichino  le  condizioni,   di  applicare  una  decurtazione
uniforme dell’importo  dei  contributi  assegnati  ai  progetti,  al  fine  di  favorire  una
ridistribuzione  delle  risorse  complessive,  a  vantaggio  di  una  più  ampia  copertura
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territoriale  di  intervento  sul  maggior  numero  possibile  degli  istituti  penitenziari
toscani, inclusi gli istituti considerati sedi disagiate e gli istituti penali minorili.

Art. 9
Modalità di erogazione del contributo

1. Il contributo regionale è pari ad un massimo di euro 20.000 ed al 90% del costo
complessivo delle attività finanziabili e delle spese ammissibili; pertanto, in sede di
rendicontazione andranno elencate le spese concorrenti alla formazione del 100% del
costo complessivo delle attività svolte. 

2. Il contributo relativo alla realizzazione del progetto sarà erogato ai soggetti benefi-
ciari  per  l’importo corrispondente agli  esiti  dell’istruttoria  approvata  con apposito
Decreto dirigenziale secondo il seguente dettaglio:

a) contestualmente all’emanazione del decreto sarà impegnato e liquidato un anti-
cipo a titolo di avvio organizzativo delle attività, secondo una percentuale cor-
rispondente al 50% del contributo assegnato;

b) sulla base della rendicontazione presentata entro il 15/11/2027, delle attività
realizzate, concluse e liquidate entro il 1/11/2027, verrà erogato il saldo del
contributo. Ove la rendicontazione risultasse non corretta o in ritardo rispetto
alla scadenza indicata, l'intero contributo regionale potrà essere modificato o
revocato procedendo al recupero dell'acconto erogato.

3. Il dirigente competente provvederà all’impegno delle risorse finanziarie di cui so-
pra nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, ai
sensi del D. Lgs.n. 118/2011.

Art. 10
Modalità di rendicontazione del contributo

1. I soggetti beneficiari dei contributi regionali sono tenuti - entro e non oltre il
15/11/2027 - ad inviare a mezzo PEC all'ufficio regionale competente, pena la
revoca  del  contributo,  la  rendicontazione  delle  spese  sostenute  per  la
realizzazione  delle  attività  previste  dal  presente  Avviso,  facendo  uso  della
modulistica (allegato D) di cui all’ avviso stesso, debitamente sottoscritta dal
legale  rappresentante  del  soggetto  beneficiario,  da  trasmettere  alla  Regione
Toscana, secondo le modalità specificate nello stesso allegato (dichiarazione
sostitutiva  resa  ai  sensi  dell’art.  47  del  DPR  28  dicembre  2000,  n.  445
sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto/i beneficiario/i, che elenchi i
distinti documenti di spesa rendicontabili riguardo il progetto attestando i costi
sostenuti).
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2. A  lato  della  rendicontazione  del  progetto  mediante  la  trasmissione  della
modulistica  (allegato  D)  è  previsto  l’invio  di  una  relazione  sintetica  delle
attività svolte, da stilare su carta libera.

3. In riferimento all’effettuazione della verifica dell’assegnazione dei contributi a
favore di uno stesso soggetto, a valere del presente avviso e nell'ambito del
sostegno ai progetti dedicati al Teatro in Carcere e al Teatro sociale, in fase di
rendicontazione  dovrà  essere  autodichiarata  ai  sensi  del  DPR 445/2000,  la
specifica e  corretta  imputazione delle  spese  sostenute  con risorse  assegnate
nell'ambito dei rispettivi avvisi.

4. Il contributo assegnato nell'ambito del presente avviso non è considerato aiuto
di stato ed è cumulabile con altri finanziamenti pubblici, erogati o erogabili, e
altre  entrate  finalizzate  alla  realizzazione  delle  medesime  attività,  fermo
restando il divieto di doppio finanziamento.

Art. 11
Monitoraggio e verifica delle rendicontazioni e controlli

1. Nel corso dello svolgimento delle attività saranno previste azioni di monitorag-
gio rivolte ai soggetti beneficiari al fine di verificare lo stato di avanzamento
dei progetti e valutare gli impatti delle progettualità.

2. Tutti  contributi  sono sottoposti  a verifica da parte della Direzione regionale
competente o da Ente cui la Regione Toscana attribuisca tale funzione.

3. La verifica è  effettuata sulla base delle informazioni fornite,  dei  documenti
prodotti e del rendiconto delle spese, ed è diretta ad accertare:

a) la corretta realizzazione di attività, rispetto a quelle ammesse a finanzia-
mento;

b) l’ammissibilità delle spese sostenute;
c) la veridicità delle dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000

e delle autocertificazioni presentate dai soggetti beneficiari, secondo le
modalità previste dalla normativa vigente.

Art. 12
Revoca totale e parziale del contributo

1. Salvo il caso di rinuncia da parte dello stesso beneficiario, costituiscono cause di 
revoca totale del contributo:
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a) accertamento della non veridicità delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio,
dei dati, notizie o dichiarazioni ove false, inesatte o reticenti ai sensi del D.P.R.
n. 445/2000;

b) mancata realizzazione dell’intero progetto;
c) non essere in regola con la normativa in materia assistenziale e previdenziale,

ove prevista (DURC);
d) mancata trasmissione della rendicontazione nei termini del presente avviso;
e) accertamento della presenza di doppio finanziamento.

2. Sono invece cause di revoca parziale:

a) modifica sostanziale dell’intervento, risultante dal rendiconto, rispetto a quanto
ammesso a contributo;

b) realizzazione parziale delle attività ammesse al contributo;
c) inosservanza di quanto disposto in tema di evidenza del contributo richiesto, 

mancata presenza nei materiali – informativi, editoriali e di comunicazione, sia
multimediali che cartacei – prodotti nell’ambito delle attività della dizione 
“Regione Toscana” e dello stemma della Regione, riprodotto secondo gli 
standard adottati dalla Regione stessa.

Art. 13
Modulistica di presentazione della domanda e scadenze

1. La  domanda  deve  essere  redatta  utilizzando  esclusivamente  la  modulistica
allegata all’avviso e deve essere firmata dal legale rappresentante del soggetto
beneficiario  ed  inviata  esclusivamente  in  via  telematica  a  mezzo  PEC
all’indirizzo:  regionetoscana@postacert.toscana.it specificando  nell’oggetto
“Avviso Pubblico finalizzato alla presentazione di progetti culturali destinati
alla popolazione carceraria”  all’attenzione della  Direzione Beni, istituzioni,
attività culturali e sport.

2. I  termini  per  la  presentazione  delle  domande  scadono  il  giorno  lunedì  7
settembre 2026 alle ore 12:00.

3. Ai sensi del “DISCIPLINARE SULLE MODALITA’ DI COMUNICAZIONE
TRA REGIONE TOSCANA E SOGGETTI ESTERNI”, di cui al D.D. n. 4435
del 27.03.2019, ai fini della validità della ricezione, fa fede la data di consegna
della  domanda  risultante  dallo  stato  “ricevuta  di  avvenuta  consegna” della
PEC;  non  sarà  ritenuta  valida  ai  fini  del  ricevimento  la  comunicazione
intervenuta  successivamente.  Il  soggetto  richiedente  è  tenuto  a  verificare
l’effettiva  ricezione  da  parte  dell’Amministrazione  regionale  attraverso  le
ricevute  di  consegna  rilasciate  dai  sistemi  telematici,  ossia  controllando
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l’arrivo  della  “ricevuta  di  avvenuta  consegna”  della  PEC:  l’assenza  di  tale
ricevuta indica che la comunicazione non è stata recapitata ai sistemi regionali.

4. Sulla domanda deve essere apposta l’attestazione del pagamento dell’imposta
di  bollo,  salvo  i  casi  di  esenzione,  avente  data  di  emissione  antecedente  o
contestuale  a  quella  di  sottoscrizione  della  domanda,  ai  sensi  del  DPR 26
ottobre 1972, n. 642 e ss.mm.ii.

Art. 14
Responsabile del Procedimento e contatti

1. Ai fini del presente avviso il Responsabile del procedimento è il Direttore della
Direzione Beni, istituzioni, attività culturali e sport.

2. Per  informazioni  inerenti  al  presente  avviso  pubblico,  è  attivo  il  seguente
indirizzo  mail  dedicato,  a  cura  della  Direzione  competente:
progettiprap@regione.toscana.it

Art. 15
Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016

 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati”

1. Ai  sensi  dell'articolo  13  del  Reg.  UE/679/2016  i  dati  personali  raccolti  in
applicazione  del  presente  avviso  saranno  trattati  in  modo lecito,  corretto  e
trasparente. A tal fine si fa presente che la Regione Toscana - Giunta regionale
è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza Duomo 10 - 50122 Firenze;
regionetoscana@postacert.toscana.it).

2. Il  conferimento  dei  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale  autorizzato  con
modalità  manuale  e  informatizzata,  è  obbligatorio  e  il  loro  mancato
conferimento preclude l’istruttoria della domanda di partecipazione al presente
avviso.

3. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo
di legge o per controlli sulla loro esattezza affidati a Enti esterni e saranno
diffusi mediante pubblicazione sul BURT, sul sito web e sulla banca dati degli
atti amministrativi della Regione Toscana nel rispetto della normativa vigente.

4. I  dati  conferiti  saranno  conservati  presso  gli  uffici  del  Responsabile  del
procedimento  per  il  tempo  necessario  alla  conclusione  del  procedimento
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stesso;  saranno poi conservati  in conformità alle norme sulla conservazione
della documentazione amministrativa.

5. Ciascuno  ha  il  diritto  di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di  chiederne  la
rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in
violazione  della  legge,  nonché  di  opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi
legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della  protezione  dei  dati
(urp_dpo@regione.toscana.it).

Art. 16
Obblighi di pubblicazione

1. In applicazione dell'articolo 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti
di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi) cd.
Decreto crescita, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58,
sono tenuti a pubblicare nei propri siti internet o analoghi portali digitali, entro
il  30  giugno  di  ogni  anno,  le  informazioni  relative  a  sovvenzioni,  sussidi,
vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale
e  privi  di  natura  corrispettiva,  retributiva  o  risarcitoria,  agli  stessi
effettivamente  erogati  nell'esercizio  finanziario  precedente  dalle  pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, i seguenti soggetti: le associazioni dei consumatori e degli utenti
rappresentative a livello nazionale di cui all'art. 137 del decreto legislativo 6
settembre  2005,  n.  206;  le  associazioni  di  protezione  ambientale
rappresentative a livello nazionale individuate ai  sensi  dell’articolo 13 della
legge 8 luglio 1986, n. 349; le associazioni, Onlus e fondazioni; le cooperative
sociali che svolgono attività a favore degli stranieri di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286.

2. Tali  informazioni  debbono essere  anche pubblicate  nella  nota  integrativa al
bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato. A partire dal 1° gennaio 2020
il mancato rispetto dell'obbligo comporta l'irrogazione, da parte materia, di una
sanzione pari al 1% degli importi ricevuti fino a un massimo di € 2.000, a cui si
aggiunge  la  revoca  integrale  del  beneficio  nel  caso  in  cui  all'obbligo  di
pubblicazione  non  si  adempia  comunque  nel  termine  di  90  giorni  dalla
contestazione.

3. Si richiede che  nei materiali – informativi, editoriali e di comunicazione, sia
multimediali  che  cartacei  –  prodotti  nell’ambito  dei  progetti  sostenuti  dal
presente  avviso,  sia  incluso  lo  stemma  della  Regione  Toscana,  riprodotto
secondo gli standard adottati dalla Regione stessa.

Art. 17
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Controversie e Foro competente

1. Le  parti  concordano  di  definire  amichevolmente  qualsiasi  controversia  che
possa nascere dall’interpretazione ed  attuazione della  presente  convenzione.
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere l’accordo le parti individuano
come foro competente il Foro di Firenze.

2. In qualsiasi caso di controversia attinente l’ammissione, l’erogazione, la 
revoca, il recupero ovvero la restituzione dei contributi di cui al presente 
avviso (o del presente contratto) le parti convengono l’applicazione degli 
interessi di cui all’art. 1284 del codice civile.
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Allegato A Domanda di contributo Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

In caso di esenzione dal pagamento del bollo indicare il riferimento normativo:                                                                 

In caso di pagamento dell’imposta di bollo indicare gli estremi del pagamento o altra modalità con cui si è assolto 

l’obbligo:                                                                                                                                                                                         

REGIONE TOSCANA
Direzione Beni, istituzioni, attività

culturali e Sport
Via Farini, 8 – 50121 

Firenze

Indirizzo PEC : regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Avviso pubblico - Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-
2027

…l… sottoscritt… ……………………………………….., nat… a ………………………… (prov. ….)

il …/…/…… e residente a ……………………………………… (prov. ….) CAP…….. in via/piazza

…………………………………….. n...............in qualità di:

 legale rappresentante dell’Ente…………………………………………………………………………..

 autorizzato a rappresentare legalmente l’Ente

…………………………………………………………

con sede legale in …………………………………………………..prov ……….. CAP …………………

in via/piazza …………………………………………………… n……… tel……………………………….

e-mail ……………………………………….……………… PEC …………………………………………..

CHIEDE

il sostegno finanziario per la realizzazione delle attività previste dal presente avviso pubblico.

Attestazione 
pagamento 
imposta di 
bollo € 
16,00
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Allegato A Domanda Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

A  tal  fine  il/la  sottoscritt...,  consapevole  delle  sanzioni  penali  in  caso  di  false  attestazioni  e
dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000,

DICHIARA

di essere in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 3 dell’avviso pubblico1;

SI IMPEGNA

 A presentare  la  documentazione  e  la  rendicontazione  di  spesa  allegata  nei  tempi
stabiliti dall’avviso in oggetto;

 Ad utilizzare il contributo per le finalità in ordine alle quali è stato concesso, pena la
revoca dello stesso;

ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE

 Attestazione delle attività svolte negli istituti di pena, in forma continuativa per alme-
no una annualità negli ultimi cinque anni considerati alla data di presentazione 
dell’istanza.

 Copia dell’atto costitutivo o statuto del soggetto richiedente.

 Attestazione del versamento degli oneri sociali, assicurativi e fiscali nel medesimo 
arco temporale e, ove previsto, essere in regola con il DURC.

1 a) Essere soggetti che hanno svolto e svolgono nel territorio regionale analoghe attività negli istituti di
pena, in forma continuativa per almeno una annualità negli ultimi cinque anni considerati alla data di
presentazione dell’istanza. 

b) Avere tra le proprie finalità e/o attività da atto costitutivo e/o statuto, la promozione e la diffusione della
cultura e dello spettacolo, anche con finalità sociali. 

c) Avere sede operativa stabile da almeno tre anni in Toscana. 

d) Avere svolto attività professionale nel rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria, con
posizione  INPS  attiva  per  almeno  un  anno  negli  ultimi  cinque  anni  considerati  alla  data  di
presentazione dell’istanza. 

e) Avere regolarmente versato gli oneri sociali, assicurativi e fiscali nel medesimo arco temporale e, ove
previsto , essere in regola con il Durc.

f) avere ottemperato agli adempimenti previsti per la rendicontazione del contributo regionale nell’annualità
precedente, qualora i soggetti richiedenti ne siano stati beneficiari in relazione a progetti precedente-
mente svolti negli istituti di pena toscani. 
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Allegato A Domanda Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

DICHIARA 

 che tutti i dati e le informazioni contenute nel presente modulo di domanda e nelle schede 
allegate sono corrispondenti al vero;

 di aver letto e compreso l’avviso pubblico in tutte le sue parti e di accettarne i contenuti e le 
prescrizioni.

        Luogo e data 

………………………………...              Firma2

……………………………….

2  firma digitale o firma autografa; in caso di firma autografa allegare copia documento identità in corso di validità ai sensi dell’art. 38,
comma 3 del DPR 445/2000.
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Allegato B    Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

1

1. Nome del soggetto beneficiario del contributo

Scheda Beneficiario

Via/piazza Numero
civico

CAP

Comune Provincia

Telefono

E-mail Sito web

PEC

2.  Nome del Progetto
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Allegato B    Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

2

3.  Legale  rappresentante del  soggetto benef ic iar io

Cognome Nome

Telefono PEC

E-mail

4.  Responsabi le  del  proget to 1

Cognome Nome

Telefono/
Cellulare

PEC (se 
presente)

E-mail

1 Persona fisica competente in merito alla realizzazione del progetto. In caso di concessione di contributo, la 
Pubblica Amministrazione contatterà direttamente il Responsabile per quanto attiene a pianificazione, 
rimodulazione, svolgimento, monitoraggio e relazione delle attività svolte o da svolgere.
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Allegato B    Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

3

DATI  BANCARI  DEL BENEFICIARIO PUBBLICO   DEL CONTRIBUTO

BENEFICIARIO

COD. FISC/P. IVA

GIROFONDO SU 

CONTABILITÀ 

SPECIALE

GIROFONDO 
VARIATO 
RISPETTO 
ALL’ANNUALITA’ 
PRECEDENTE

SI  NO 

SOGGETTO A 

RITENUTA 

IRPEF/IRES DEL 4%

SI  NO 

DATI  BANCARI  DEL BENEFICIARIO PRIVATO   DEL CONTRIBUTO

BENEFICIARIO

COD. FISC/P. IVA

IBAN

IBAN VARIATO 
RISPETTO 
ALL’ANNUALITA’ 
PRECEDENTE

SI  NO 

SOGGETTO A 

RITENUTA 

IRPEF/IRES DEL 

4%

SI  NO 
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Allegato C                      Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

Scheda Progettuale

                                 

1) Nome del Progetto: _____________________________________________

_________________________________________________________________

2) Costo complessivo stimato del progetto: € __________________________

di cui IVA (se dovuta):                                     € __________________________

Importo complessivo:                           TOT.  €___________________________

3) Entità del contributo richiesto1:                  € __________________________

4) Indicare una o più linee di azione del progetto:

Promozione della lettura 

Promozione della scrittura 

Promozione delle attività legate al cinema e all’audiovisivo 

Promozione delle attività musicali

Promozione della conoscenza del patrimonio museale

1 Si ricorda che l’avviso pubblico prevede che almeno il 10% del costo complessivo del progetto sia a carico del 
soggetto beneficiario, dunque l’entità del contributo richiesto non può in nessun caso superare il 90% del costo 
complessivo del progetto.

 1
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Allegato C                      Avviso Progetti culturali destinati alla popolazione carceraria 2026-2027

5) Indicare uno o più destinatari del progetto:

Il Progetto è rivolto alla popolazione carceraria adulta

Il Progetto è rivolto alla popolazione carceraria minorile

6) Indicare una stima dei seguenti aspetti:

Numero  di  detenuti  per  i  quali  si  prevede  la  partecipazione  alle  attività  del
progetto: _____

Numero  di  ore  complessive  delle  attività  che  prevedono la  partecipazione  dei
detenuti:  _____

7) Dichiarare quanto segue:

Il  progetto  prevede la  partecipazione  di  figure  professionali  (quali  ad  esempio
mediatori  culturali,  psicologi,  interpreti)  che  possano  garantire  il  dialogo
interculturale?  Se  sì,  indicare  quali  sono:
_______________________________________________

Il progetto prevede incontri all’esterno o all’interno degli istituti che coinvolgano la
comunità esterna? Indicarne il numero previsto: _____________________

8) Allegare la descrizione del progetto:

Si  prega di  allegare alla  presente una descrizione dettagliata  del  progetto,  su
carta intestata al soggetto richiedente e firmata dal rappresentante legale. Il testo
deve riportare le modalità e le caratteristiche del coinvolgimento della popolazione
carceraria, in coerenza con l’oggetto e le finalità espresse all’art.1 e con i criteri di
cui all’art. 7 dell’Avviso stesso.

Data _______________________

__________________________________________
FIRMA

 2
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    All.  D

SCHEDA RENDICONTO 

Documento per la rendicontazione al termine delle
attività progettuali, da inviare entro il 15/11/2027

secondo le modalità indicate nell’avviso

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO Di NOTORIETA’
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445

Nome del Progetto: __________________________________________________

Costo del  Progetto :                                           € ______________

di cui IVA ( se dovuta )                                       € ______________

Importo complessivo                               TOT.    € ______________

Importo del contributo regionale assegnato :     € ______________

DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LE SPESE SOSTENUTE [1]

Tipologia 
di spesa

Oggetto Natura del 
documento
di spesa 
(fattura, 
notula, 
busta 
paga,...)

Numero e 
data del 
documento 
di spesa

Nome 
del 
fornitore
/ dipen- 
dente

Imponibile 
Euro

IVA
Euro
[2]

Importo
totale 
Euro

% di 
imputa- 
zione 
ammis- 
sibile

Importo 
imputato al
progetto 
Euro [3]

Spese per 
personale 
artistico e tecnico

TOTALE

Spese di 
personale interno,
sia a tempo 
indeterminato che
determinato, 
impiegato nelle 
attività 
laboratoriali del 
progetto

TOTALE

Spese per attività 
di laboratorio e 
per le azioni ad 
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TOTALE IMPORTO IMPUTATO AL PROGETTO

essi collegate

TOTALE

Spese per 
promozione e 
comunicazione 
nella misura 
massima del 
10% sul totale 
dei costi 
ammissibili

10%

10%

10%

TOTALE

Spese per 
funzionamento 
e gestione nella 
misura massima
del 20% sul 
totale dei costi 
ammissibili

20%

20%

20%

20%

20%

TOTALE

Rimborsi spese 
nella misura del 
10% del 
contributo 
erogato

10% contributo

10% contributo

10% contributo

10% contributo

10% contributo

TOTALE

Spese per 
riprese video 
professionali al 
fine di 
documentare 
l’attività 
realizzata

TOTALE

Luogo e data  ______________________________                                     Firma del legale rappresentante ______________________________

N.B. Deve essere rendicontato l'intero costo del progetto

[1] I documenti di spesa devono essere intestati al soggetto beneficiario del contributo regionale.
[2]  Dovrà essere indicato il totale dell'IVA. L'IVA potrà essere considerata come spesa ammissibile solo nel caso in cui il soggetto beneficiario del
contributo dichiari la non detraibilità, parziale o totale, della stessa nell'allegata "dichiarazione IVA"
[3] N.B. Dovrà essere indicata la somma dell'imponibile + IVA ammissibile. L'importo potrà corrispondere con l'importo indicato nella colonna "importo
totale" solo nei casi in cui l'IVA non venga integralmente detratta.
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